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 DECRETI PRESIDENZIALI 
  DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 8 marzo 2019 .

      Accettazione delle dimissioni rassegnate dal prof. Paolo 
SAVONA dalla carica di Ministro senza portafoglio.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visto l’articolo 92 della Costituzione; 
 Viste le dimissioni rassegnate dal prof. Paolo SAVO-

NA dalla carica di Ministro senza portafoglio; 
 Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei ministri; 

  Decreta:  

 Sono accettate le dimissioni rassegnate dal prof. Paolo 
SAVONA dalla carica di Ministro senza portafoglio. 

 Il presente decreto sarà comunicato alla Corte dei conti 
per la registrazione. 

 Dato a Roma, addì 8 marzo 2019 

 MATTARELLA 

 CONTE, Presidente del Con-
siglio dei ministri   

  Registrato alla Corte dei conti l’11 marzo 2019
Ufficio controllo atti P.C.M. Ministeri della giustizia e degli affari 
esteri e della cooperazione internazionale, reg.ne n. 574

  19A01713  

 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’ECONOMIA

E DELLE FINANZE

  DECRETO  28 gennaio 2019 .

      Cofinanziamento nazionale a carico del Fondo di rotazio-
ne di cui alla legge n. 183/1987 dell’azione «Regional De-
velopment Protection Programme (RDPP) (NA) AWP 2017 
PHASE 3 - AMIF», nell’ambito delle azioni dell’Unione di 
cui all’art. 20 del regolamento (UE) n. 516/2014 istitutivo del 
Fondo asilo, migrazione e integrazione 2014-2020.     (Decreto 
n. 1/2019).    

     IL RAGIONIERE GENERALE
DELLO STATO 

 Vista la legge 16 aprile 1987, n. 183, concernente 
il coordinamento delle politiche riguardanti l’appar-
tenenza dell’Italia alle Comunità europee e l’adegua-
mento dell’ordinamento interno agli atti normativi 
comunitari; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 29 di-
cembre 1988, n. 568 e successive modificazioni ed in-
tegrazioni, recante il regolamento sulla organizzazione e 
sulle procedure amministrative del Fondo di rotazione, di 
cui alla predetta legge n. 183/1987; 

 Visto l’art. 56 della legge 6 febbraio 1996, n. 52, con-
cernente disposizioni per l’adempimento di obblighi deri-
vanti dall’appartenenza dell’Italia alle Comunità europee 
(legge comunitaria 1994); 

 Vista la legge 17 maggio 1999, n. 144, che, all’art. 3, 
ha previsto il trasferimento dei compiti di gestione tecni-
ca e finanziaria, già attribuiti al CIPE, alle amministrazio-
ni competenti per materia; 

 Vista la delibera CIPE n. 141 del 6 agosto 1999, con-
cernente il riordino delle competenze del CIPE, che tra-
sferisce al Ministero del tesoro, del bilancio e della pro-
grammazione economica la determinazione, d’intesa con 
le amministrazioni competenti, della quota nazionale 
pubblica dei programmi, progetti ed altre iniziative cofi-
nanziate dall’Unione europea; 

 Visto il decreto del Ministro del tesoro, del bilancio 
e della programmazione economica 15 maggio 2000, 
relativo all’attribuzione delle quote di cofinanziamento 
nazionale a carico della legge n. 183/1987 per gli inter-
venti di politica comunitaria, che ha istituito un apposito 
gruppo di lavoro presso il Dipartimento della Ragioneria 
generale dello Stato - I.G.R.U.E.; 

 Vista la delibera CIPE n. 89 del 4 agosto 2000, con-
cernente direttive generali per l’intervento del Fondo di 
rotazione per l’attuazione delle politiche comunitarie, di 
cui alla legge n. 183/1987, a favore di programmi, pro-
getti e azioni in regime di cofinanziamento con l’Unione 
europea; 

 Visto il comma 244 dell’art. 1 della legge n. 147/2013 
che prevede che il recupero, nei confronti delle ammini-
strazioni e degli altri organismi titolari degli interventi, 
delle risorse precedentemente erogate dal Fondo di rota-
zione di cui alla legge 16 aprile 1987, n. 183, può essere 
effettuato, fino a concorrenza dei relativi importi, anche 
mediante compensazione con altri importi spettanti alle 
medesime amministrazioni ed organismi, sia per lo stes-
so che per altri interventi, a carico delle disponibilità del 
predetto Fondo di rotazione; 

 Visto il regolamento (UE) n. 516/2014 che istituisce il 
Fondo asilo, migrazione e integrazione, che modifica la 
decisione 2008/381/CE del Consiglio e che abroga le de-


